
Carissimi concittadini, è Natale. Auguri dunque perchè queste feste 
vi portino un po’ di serenità. Ne abbiamo tutti una grande necessità. 
Il 2012 è stato forse l’anno più diffi cile dal dopoguerra. La crisi si 
è fatta sentire, anche a Paderno, e in modo pesante. Non c’è stata 
una sola settimana durante la quale l’assessore ai servizi sociali non 
abbia dovuto occuparsi di qualcuno in diffi coltà. Anche nel 2012 
comunque,ai cittadini, sono stati assicurati i servizi promossi fi nora.
Auguriamoci dunque che il 2013 porti qualche speranza, quanto-
meno per i nostri giovani ancora in cerca di un lavoro, o di qualche 
possibilità che migliori la loro vita. 
A Paderno abbia fatto il possibile perchè tutto quello che avevamo 
in agenda, venisse realizzato. Il resto stiamo cercando di portarlo a 
termine, ma troppe volte le diffi coltà che le imprese stanno incon-
trando, sono diventate un ostacolo ai nostri programmi pronti alla 
realizzazione. E’ accaduto, anche se solo in parte, per il progetto 
di sistemazione del comparto stazione, che è comunque arrivato a 
buon punto. Parcheggi, pista ciclabile, collegamenti viabilistici; opere 
che sono già state concluse o stanno comunque per essere portate 
a termine.  E’ accaduto anche per il comparto di via Airoldi (ex Imec) 
dove, dopo la demolizione, non è seguito alcunchè. 
Qualche segnale, sostengono gli esperti, dice che la ripresa econo-
mica potrebbe non essere lontana, e potrebbe cominciare già nella 
seconda metà del 2013. Dobbiamo crederci e stringere i denti. 
Prima però, ci attendono due grandi appuntamenti. Le elezioni in 
Regione Lombardia. Le elezioni per chi dovrà governare l’Italia. Qui 
vi dico solo: prima che il prossimo numero di questo periodico arri-
vi di nuovo nelle vostre case, in entrambi i casi avremo già votato. 
Nei mesi scorsi la disaffezione alla politica è stata grande. Adesso 
sembra che una bella fetta di italiani abbia ritrovato la voglia di di-
scutere e partecipare. Mi sembra un dato da sottolineare. Discutere, 

approfondire e votare sono gli 
esercizi fondamentali della de-
mocrazia. 
Senza tutto questo c’è solo il 
baratro dell’uomo solo al co-
mando, un ventennio tanto 
infausto che non vorremmo 
nemmeno più ricordare. E in-
vece dovremo farlo, per rac-
contare ai nostri fi gli e nipoti, 
che cosa, in morti e miseria, 
quel periodo che terminò con 
la guerra, ha portato all’Italia. 
Qualcuno dice che questa crisi 
ha creato una situazione simi-

AUGURI DI BUON NATALE E BUON ANNOAUGURI DI BUON NATALE E BUON ANNO
le a quella vissuta nel primo dopoguerra. Noi non c’eravamo, ma 
chi ne è stato testimone, ricorda che le diffi coltà furono tantissime. 
Come lo sono ora. Dal dopoguerra l’Italia uscì con la Costituzione, le 
regole, scritta insieme da tutti i grandi partiti. E con un grande slancio 
che poi diventò il boom economico. Con la globalizzazione trovare 
una via d’uscita che ridia lavoro a tutti, giovani e meno giovani, non 
sarà facile. Ma questa è l’unica strada che abbiamo per dare un futu-
ro a chi guarda a noi con speranza. 
Votare e decidere chi ci dovrà governare sarà dunque una decisione 
importante. Per questo mi auguro che a febbraio, quando si dovrà 
eleggere un nuovo Parlamento, i seggi di Paderno d’Adda siano 
strapieni, di cittadini che, nonostante le tante cose che vorremmo 
diverse, saranno in coda per dire col voto che la democrazia è par-
tecipazione. 
Buon Natale 
Buon Anno Nuovo

Il sindaco Valter Motta

INIZIATIVE NATALIZIE 
2012 

 
 
 
 
DOMENICA 9 DICEMBRE 
SCUOLA PRIMARIA, ORE 12.30 
PRANZO DEI NON PIÙ GIOVANI 

CON SCAMBIO DI AUGURI 
 

SABATO 15 DICEMBRE 
BIBLIOTECA, ORE 15.30 
LIBRI, GIOCHI E DISEGNI CON CHIARA 

SEGUIRÀ MERENDA NATALIZIA 
 

DOMENICA 16 DICEMBRE 
CENTRO STORICO, ORE 10.00-18.00 

NATALE SULL’ADDA 
MERCATINO A CURA DELLA PRO LOCO  

CON LA COLLABORAZIONE DI COMMERCIANTI PADERNESI,  

ASSOCIAZIONI LOCALI E SCUOLA PRIMARIA 
 

PIAZZA VITTORIA, ORE 10.00-18.00 

MOSTRA DI PRESEPI  
REALIZZATI DURANTE IL CORSO TENUTO DA ANDREA GASPARI 
 

PIAZZA VITTORIA, ORE 17.00 

PERCUSSIONISTI ANONIMI 
IN CONCERTO A CURA  

DELL’ASSOCIAZIONE ANTISOPORE MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE 

PIAZZA VITTORIA, ORE 14.30 
UN ECO … NATALE 

SCAMBIO DI AUGURI CON I BAMBINI  

DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

VENERDÌ 21 DICEMBRE 
SCUOLA PRIMARIA, ORE 15.30 

SCAMBIO DI AUGURI 

ALL’INTERNO “STORIE DI NATALE” 
A CURA DI ANTISOPORE 

 

DOMENICA 23 DICEMBRE 
CASCINA MARIA, ORE 17.00 

L’EPOPEA DEL FORTEPIANO  

CONCERTO DI GIANMARIA BONINO 

BRIANZA CLASSICA, I CONCERTI SVELATI IN  

PROVINCIA DI LECCO E MONZA BRIANZA. L’Amminis trazione Comunale 

augura a tu t t i  un fel ice S. Natale! 

@Paderno
Periodico di informazione su Paderno d’Adda Periodico di informazione su Paderno d’Adda Numero 3 - dicembre 2012Numero 3 - dicembre 2012



w w w.comune.padernodadda. lc . i t      d icembre 2012w w w.comune.padernodadda. lc . i t      d icembre 2012

CONSIGLI COMUNALI 
Seduta del 24 ottobre che ha visto l’approvazione del PAES: Pia-
no d’Azione per l’Energia Sostenibile. 
Questo progetto riguarda tutti i comuni che fanno parte del Patto 
dei Sindaci, al quale il Comune di Paderno ha aderito il 2 aprile 
2012: si tratta di un’iniziativa di adesione per i sindaci dei comuni 
europei impegnati nella salvaguardia del clima attraverso azioni 
mirate di ammodernamento.
L’obiettivo di tale progetto è quello di ottenere entro il 2020 una 
riduzione delle emissioni di gas inquinanti del 20% ed è raggiun-
gibile solo attraverso progetti e azioni specifiche, derivanti dallo 
studio svolto sul territorio da parte di un gruppo di specialisti, che 
ha evidenziato i punti di forza e quelli su cui dedicare le maggiori 
attenzioni. 
Altro scopo della ricerca è quello di rimpiazzare gradualmente 
le fonti di emissioni nocive con apparecchiature funzionanti gra-
zie alle energie rinnovabili.Gli altri punti discussi nell’Ordine del 
Giorno hanno riguardato rispettivamente le modifiche al Regola-
mento Edilizio Comunale: piccoli cambiamenti non fondamentali 
all’ossatura già costruita nel 2009; la dismissione di Ecosystem, 
con conseguente versamento della quota di proprietà a ciascun 
comune. Al Comune di Paderno, proprietario del 2,52% della 
somma totale spetterebbe una quota vicina alle 29.329 Euro. 
L’ultimo punto ha previsto l’approvazione per l’Esercizio del siste-
ma di videosorveglianza del Comune nel quale, ferme restando le 
norme generali che regolamentano l’approccio unico tra i comuni, 
sono state aggiunte due modifiche: la videosorveglianza contro 
il deposito abusivo dei rifiuti e l’utilizzo di telecamere mobili per 
determinate utilità. Questo provvedimento non impone l’instal-
lazione dei cartelli che informano sulla presenza di telecamere.

ISOLA ECOLOGICA
Nuovo ingresso con regolamentazione 
informatica per la piazzuola ecologica 
di Paderno d’Adda. Dal 12 gennaio, 
l’accesso all’isola di via delle Brigole 
sarà possibile solo con la Carta 
Regionale dei Servizi (quella utilizzata 
anche per la sanità). Il badge dovrà 
essere inserito nella colonna che 
sosterrà la sbarra, consentendone il 
sollevamento. 
Come ha spiegato Valentino 
Casiraghi, assessore all’ambiente, 
nel consiglio comunale del 27 
novembre a Cascina Maria, l’accesso 
sarà consentito ai soli residenti. Alle 
aziende verrà rilasciata una scheda 
speciale, sulla quale saranno indicati 
i materiali che gli operatori della 
fabbrica non potranno depositare. 
“Le imprese che si occupano di 
manutenzione del verde o lavorano 
nell’edilizia – ha precisato Casiraghi 
per esemplifi care il funzionamento 
della piazzuola – non potranno 
lasciare erba o macerie. Gli operatori 
di Silea (ai quali è affi data la gestione 
dell’isola) potranno peraltro chiedere 
di verifi care se il badge corrisponde 
alla carta di indentità. Il nostro 
obiettivo – ha concluso Casiraghi 
rispondendo alle domande di Matteo 
Crippa, consigliere di “Paderno per 
la libertà “(minoranza) - è quello di 
migliorare, con un maggior controllo, 
la qualità dei rifi uti che vengono 
conferiti, diminuendo anche le 
quantità”. 

Seduta del 27 novembre nella quale si è discussa la gestione 
associata  del Centro Sistema Territoriale e della rete informatica 
sovracomunale: in ottica contenimento dei costi e facilità di tra-
smissione dati e informazioni, si era deciso di utilizzare uno stes-
so software informatico tra comuni, ma la proibizione a creare 
consorzi (anche di carattere informatico) prevista dalla Spending 
Review obbliga Paderno a rivedere la struttura, tramutandola in 
“Convenzione tra enti” nel quale tutti i comuni promuoveranno 
un bando di gara tra fornitori di software. All’atto pratico non 
cambia nulla, solo la forma giuridica dell’ente e il suo statuto.
Nel quarto punto si è parlato del fatto che la modifica allo sta-
tuto di Silea S.p.A. porterà tale società alla gestione “in house”, 
cioè senza delegare a società esterne, della raccolta rifiuti (secco, 
umido, ecc..) e loro smaltimento, dellla pulitura dei pozzetti, della 
gestione dell’area ecologica. Il contratto di servizio ricalca quindi 
quello già esistente.
L’ultimo punto ha trattato l’approvazione alle modifiche al rego-
lamento per la disciplina dell’accesso al centro di raccolta rifiuti, 
modalità di conferimento e criteri di raccolta e gestione: la modi-
fica più rilevante riguarderà la regolamentazione di accesso all’i-
sola ecologica: ingresso automatizzato mediante Carta Regionale 
dei Servizi (predisposta automaticamente dal Comune), potranno 
occupare l’area interna cinque utenze alla volta e l’accesso sarà 
riservato solo ai cittadini che pagano la tassa per i rifiuti a Pa-
derno. Per le imprese verrà predisposta una tessera ad hoc che 
regolerà, oltre agli accessi, anche cosa si potrà smaltire presso il 
centro di raccolta e cosa invece andrà smaltito indipendentemen-
te. Questa serie di accorgimenti porterà a una gestione più fluida 
degli accessi, un maggior controllo da parte dell’incaricato e an-
che la possibilità in chiave futura di studiare eventuali modifiche 
agli orari di apertura.

Nevicherà questo inverno? Speriamo di si, come è brevemente ac-
caduto il 14 dicembre scorso in montagna, vorremmo aggiungere, 
per le riserve idriche, per gli sciatori, per il paesaggio.
Ma se i soffi ci fi occhi cadranno ancora anche in pianura? E a Pa-
derno, che fare?
C’è un vecchio proverbio che recita: sotto la neve c’è il pane. Era 
riferito al grano che germogliava protetto dalla neve. 
E quindi ben venga.
In questa occasione vorremmo però parlare solo di neve nel centro 
abitato.
Le previsioni metereologiche fanno ormai parte delle vita quotidia-
na: TV, radio, giornali, bollettini della Protezione Civile ci fanno il 
quadro, ormai sempre con maggior precisione, del tempo che verrà.
Pertanto, così come ascoltiamo le notizie per programmare il fi ne 
settimana (week end), impariamo anche ad ascoltare i messaggi 
per determinare comportamenti in caso di previste e soprattutto 
abbondanti nevicate.
Ci permettiamo di suggerire qualche consiglio:
- facciamo un minimo di scorta nei nostri frigoriferi, al fi ne di evita-
re la spesa settimanale proprio quando ci sarà l’annunciata neve;
- utilizziamo i mezzi pubblici per recarci al lavoro oppure aggre-
ghiamoci ad amici, conoscenti, colleghi; abbiamo pure la fortuna di 
avere una stazione ferroviaria.
- lasciamo possibilmente le strade e le piazze libere dalle autovet-

ture, in particolare nei punti più stretti del paese.
Gli spazzaneve faranno quello che devono, ma cerchiamo di age-
volare il loro lavoro.
Andiamo in centro paese a piedi, magari con i fi gli equipaggiati 
come per sciare, a fare la spesa.
Nonostante la chiusura di diversi negozi, Paderno offre ancora la 
possibilità di acquistare beni di ogni genere: pane, pasta, carne, 
giornali, fi ori eccetera. Offre servizi, posta, banca, lavanderia, e luo-
ghi di ritrovo, biblioteca, bar, centro sportivo, oratorio.
Per ultimo rammentiamo che il Regolamento di Polizia Urbana, 
votato dal Consiglio Comunale il 29 novembre 2005, considerati 
anche i suggerimenti legislativi ed i comportamenti storici, prevede 
che la pulizia davanti alle abitazio-
ni e ai negozi sia effettuato dai 
proprietari.
Infi ne: portiamo pazienza, soli-
tamente nell’arco di 2/3 giorni 
la neve si scioglie. Guardiamo 
piuttosto i nostri bambini e 
condividiamo con loro la gioia 
della bianca coltre.  

IN CASO DI NEVE: ISTRUZIONI PER LA “SOPRAVVIVENZA”
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ORARI DI APERTURA DEL CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI

PERIODO INVERNALE dal 01 ottobre al 30 Aprile
avrà i seguenti orari di apertura:
Lunedì dalle 14:00 alle 16:00;
Mercoledì dalle 14:00 alle 16:00;
Sabato dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 13:00 alle 16:00.

PERIODO ESTIVO dal 01 Maggio al 30 settembre
avrà i seguenti orari di apertura:
Lunedì dalle 14:00 alle 16:00;
Mercoledì dalle 14:00 alle 17:00;
Sabato dalle 10:00 alle 12:00 e dalle 14:00 alle 18:00.
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Natale anticipato a Paderno d’Adda, dove l’amministrazione 
comunale ha organizzato una festa per augurare buone feste agli 
over sessanta. Oltre ottanta i cittadini che si sono seduti a tavola col 
sindaco, Valter Motta, il parroco don Antonio Caldirola e suor Oriana. 
Numerosi gli amministratori presenti e i volontari dell’Auser. Tra loro 
Antonia Fumagalli, che gestisce il servizio di telefono amico Auser e 
che gli anziani hanno potuto conoscere.  
Un piccolo angelo come segnaposto natalizio, centro tavola e 
decorazioni sui tavoli preparati dalla Dussman Service, azienda 
che gestisce ora il pranzo per gli alunni presso le scuole elementari 
Leonardo da Vinci. Ad occupare ben quattro tavoli erano peraltro 
anche i regali che, generosissimi, commercianti, imprenditori e cittadini 
di Paderno avevano voluto consegnare a Marinella Corno, assessore ai 
servizi sociali, come regali per i cittadini. I fondi raccolti in cambio sono 
stati  destinati all’oratorio, alla Caritas e al “Granaio”. Un pomeriggio 
di grande allegria, con un video di canzoni anni cinquanta e i dischi che 
Franco Zeliani, aveva preparato per il pomeriggio di festa. 
“È l’occasione che abbiamo ogni anno per incontrarci prima di 
Natale e alla quale non rinunceremo mai – ha detto il sindaco, 
ringraziando in particolare gli amministratori che si erano dati da 
fare. L’assessore Corno ha invece redatto una lettera che invierà a chi 
ha voluto rendere questa festa ancora più bella. 

Ai commercianti, imprenditori e cittadini di Paderno che, 
col loro aiuto, ci hanno aiutato a costruire la grande festa 
per i nostri anziani. 

Cari amici, mi permetto di chiamarvi così anche se molti di voi li 
incontro solo per occasioni come questa. 
L’entusiasmo con cui ho cominciato a scrivere questa lettera è det-
tato dal grande successo che la festa del 9 dicembre ha ottenuto. 
Noi, ovvero l’amministrazione comunale, avevamo fatto il possibile 
per organizzarla nel modo migliore, ma senza il vostro aiuto e i regali 
che, grazie a voi, abbiamo potuto consegnare ai nostri concittadini 
con i capelli bianchi, non sarebbe riuscita bene come potrete consta-
tare chiedendo a chi vi ha partecipato. 
Tutto è stato perfetto. Anche quelle due ore in cui, con una sorta 
di tombola, abbiamo potuto donare il molto che voi aveva genero-
samente offerto. E’ stato il valore aggiunto che ci ha consentito di 
vedere i nonnini tornare a casa felici. Tutti hanno avuto qualcosa. 
Nessuno è rimasto a mani vuote. Senza di voi non ci saremmo riu-
sciti. Questa giornata che viene organizzata ogni anno, deve dare un 
po’ di gioia a chi ci ha dato molto. 
Se messo a confronto con quello che tutti noi abbiamo ricevuto da 
mamme, papà, nonne e nonni, quello che facciamo è davvero po-
chissimo. Lo facciamo col cuore. La musica del signor Zeliani, i video 
di Francesca con le canzoni anni venti-sessanta, il pranzo preparato 
dalla società Dussmann Service. Tutto è stato perfetto. 
Ai tavoli con noi c’erano anche il parroco e il sindaco. C’erano dun-
que le autorità riconosciute dalla nostra comunità. 
I fondi raccolti sono stati destinati al Granaio, all’Oratorio e alla Ca-
ritas, istituzioni che aiutano chi è stato meno fortunato, e i ragazzi, 
ovvero il futuro della nostra comunità. 
Volevo dirvi che, per tutto questo, vi ringrazio di cuore e non fi nirò 
mai di farlo. Grazie, a nome di tutti, per la vostra generosità. 

Marinella Corno, assessore ai servizi sociali
del Comune di Paderno d’Adda

LA FESTA DEGLI ANZIANI
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

NATALE 2012
Dimostrando grande sensibilità, 

molti commercianti e imprenditori hanno 
voluto rendere la nostra festa ancora più 

piacevole.

RINGRAZIAMO CON CALORE 
A NOME DI TUTTI:
BANCA POPOLARE DI MILANO

BARELLI RINALDO
BECCOFINO

BERETTA PIERA
“DACCI UN TAGLIO”DI BRAMBILLA MARTINA 

C.B.M. S.R.L.
COOPERATIVA CONSUMO LA FRATELLANZA

FACCHINETTI  DORA
FARMACIA DEL PONTE

“IL CANTINONE” DI FRIGERIO LUIGIA MARIA 
LAMA DI GENGA AGROALIMENTARE 

DI GIUSEPPE CATALDI
M.T.P MANIFATTURA TESSILE PADERNO

MARRA GIUSEPPE
MEZZOPIENO

ORTOPEDIA “LA GENZIANELLA”
PASTICCERIA PONTIGGIA

 PIZZERIA OASI 2
PIZZERIA SANTA MARIA
RISTORANTE TOSCANO

SANGALLI CESARE
TRICOT CHIC

VETTA ARISTON
VINI RIZZI

Si ringraziano inoltre: 
Luciana Delfi no, Francesca Perego, 

Franco Zeliani.
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Genitori non si nasce

Ambrogio Amati: il nuovo libro

Genitori non si nasce. Dobbiamo 
sempre ricordare che ogni famiglia 
è diversa; e che se non entri con la 
curiosità di conoscerla e capirla, ri-
schi di fare il moralista”. Così Laura 
Formenti, meratese, docente di psi-
copedagogia all’Università Bicocca 
di Milano, ha aperto a Cascina Ma-
ria l’incontro promosso da Annaro-
sa Panzeri, assessore alla cultura, in 
collaborazione con “La Semina”. 
Tema da discutere “Genitori e figli, 
come crescere insieme”. 
Un incontro molto partecipato, so-
prattutto grazie alla relatrice, brava 
nel mettere a proprio agio chi stava 
ad ascoltarla ed è poi intervenuto 
con naturalezza. Approfondendo 
comunque gli argomenti sui quali 
aveva bisogno di chiarire i propri 
dubbi.
“Cominciamo col dire che la ge-
nitorialità non esiste, perchè figli 
e genitori sono persone concrete 
– ha esordito la docente – dobbia-
mo chiederci allora che cosa vuol 
dire crescere insieme, dunque cre-
scere anche per l’adulto. I genitori 
devono essere attenti ai cosiddetti 
momenti di crisi nel rapporto con 
i figli. Io lo considero un segna-
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le interessante: significa che nella 
relazione qualcosa sta cambiando, 
forse sta crescendo”. 
La dottoressa Formenti ha poi preso 
in considerazione la differenze tra i 
diversi momenti storici. “Quando 
diventi genitore - ha spiegato – 
spesso vedi un neonato per la pri-
ma volta. Non sai cosa fare. Fino 
a cinquant’anni fa c’era la famiglia 
allargata. In Africa dicono che - per 
crescere un bambino ha bisogno 
dell’intero villaggio. Ora i genitori 
sono caricati di molte responsabili-
tà, e spesso sono soli. Accade che, 
con qualche ragione, vogliano in-
terloquire con insegnanti o istitu-
zioni, ma in queste categorie, c’è 
anche chi ritiene pericoloso un ge-
nitore che pensa. Dobbiamo invece 
creare sempre situazioni nelle quali 
si possa aprire il confronto”. 
Queste le “aree” nelle quali la rela-
trice ha diviso il percorso che aiuti 
genitori e figli a crescere insieme. 
In una famiglia dobbiamo crescere 
insieme, da soli non si ottengono 
grandi risultati. Scuola e famiglia 
devono rimanere ambiti con rela-
zioni diverse. Per capire se un fi-
glio sta crescendo c’è un metodo 

infallibile: come genitore ti senti 
in crisi. “Fondamentale – ha con-
cluso la Formenti prima di aprire il 
dialogo con i genitori – è capire la 
relazione autonomia-dipendenza 
dei nostri figli. Dobbiamo lasciare 
che si prendano le loro responsabi-
lità e, soprattutto, rispettarli rico-
noscendo la loro integrità. Spesso 
prevalgono le regole, ma è soprat-
tutto necessario capire chi abbiamo 
accanto”. 
Lungo e appassionato il dibattito, 
continuato fino alle 23,30. 

Un libro da presentare, “Il mio destino è Amore, l’affascinante 
storia di Camilla Bravi, edito da Ancora, ma anche molti amici 
da incontrare. Per Ambrogio Amati, autore del bel libro sulla 
Bravi, raccontare la storia di questa donna è stato un po’ anche 
il ritorno a casa, “Siamo particolarmente orgogliosi di accogliere 
qui Ambrogio, col quale abbiamo condiviso pezzi di vita e di 
affetti – ha detto Annarosa Panzeri, assessore. “Nel titolo c’è un 
aggettivo, affascinante. Ci spieghi perchè lo hai scelto?” 
Da qui Sergio Perego, giornalista, è partito per l’intervista all’ex 
concittadino. 
Giornalista pure lui da molti anni, poi fondatore di “XComunicare”, 
autore di libri, Amati è entrato subito nel vivo della storia. “Ho 
cominciato a leggerla nel 1996, quando qualcuno mi aveva 
consegnato il diario e l’autobiografia della Bravi. Per accettarne 
alcuni passaggi è stato necessario del tempo. L’ho dato alle 
stampe solo quando io stesso mi sono detto. Mi piace. Prima non 
avrei potuto farlo”. 
Tra Amati e Perego, un’ora di dialogo, sui momenti più importanti 
della storia di Camilla. Vissuta un secolo fa, ma con una vita, 
attualisssima. Una escort di un secolo fa, come qualcuno ha 
scritto nelle recensioni. Una situazione difficile, forse ancora di più 
se vissuta partendo da Ambivere, piccolo paese della provincia di 

Bergamo. Con grandi slanci e amori, sogni e depressioni, il cinema e 
il teatro, anche con  grandi attricì come Emma Grammatica. 
E moltissimo altro, fino alla vita dedicata alla fede. 
Il sindaco Valter Motta, ha regalato all’autore, un libro sulla storia 
del paese in cui è nato, e dove ancora vive la sua famiglia.
I proventi del libro verranno destinati all’associazione di suor Marcella 
Catozza, francescana che in una bidonville di Port au Prince, capitale 
di Haiti, ha costruito una scuola. Adesso vuole costruire anche un 
asilo. Regalo di Natale migliore non si potrebbe fare. 
La Pro Loco, che insieme al Comune aveva organizzato l’incontro, 
lo proporrà durante le feste natalizie in piazza del municipio.
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Nonostante la  normativa abbia dei 
limiti la  giunta di Paderno ha rite-
nuto che la “campagna censimento 
amianto” fosse uno strumento co-
munque utile  per gestire meglio le 
segnalazioni di presenza d’Amianto 
da parte di terzi. 
In questi casi non si sa mai quanto 
chi fa una segnalazione abbia a cuo-
re la salute pubblica o quanto odi il 
proprio vicino e poter inquadrare le 
segnalazioni in un più ampio discor-
so di censimento dell’amianto sul 
territorio può evitare “faide di vici-
nato”.

Dopo una delibera di giunta la cam-
pagna è iniziata con degli avvisi sulle 
bacheche, una lettera agli ammini-

Nerazzurre le tovaglie al tavolo della 
presidenza, Nerazzurri i nastri e i pallon-
cini sui tavoli che arredavano il salone 
col grande striscione sulla parete. Neraz-
zurra, con un secondo striscione, anche 
l’inferriata del terrazzo che si affaccia 
sull’alzaia dell’Adda. Era la scenografia 
che, al “Toscano”, sulla discesa che por-
ta al fiume, i sostenitori dell’Inter Club 
avevano preparato per festeggiare il 40° 
di fondazione del loro sodalizio. All’in-
gresso del ristorante, un grosso album 
con le foto dell’autunno 1972, quando 
l’Inter Club era stato inaugurato al Bar 
Biffi, tuttora sede del club. 
Ospiti Mario Corso, mezzala sinistra del-
la grande Inter delle Coppe Campioni, 
e Sergio Spairani, del coordinamento 
nerazzurro. Al tavolo della presidenza 
anche Angelo Bassani, tra i fondatori 
del club, ora presidente onorario, Fausto 
Sala, coordinatore dei Club nerazzur-
ri lecchesi, Emiliano Bolognini, Bruno 
Mornati, segretario dell’associazione “ Il 
Granaio” , casa per disabili adulti fonda-
ta nel 2005 da Costantino Scopel. Sede 
a Paderno d’Adda, il Granaio si sostiene 
in gran parte con le rette degli ospiti, ma, 
come ha spiegato Mornati, “i costi sono 
alti e abbiamo ancora una bella fetta di 
mutuo da saldare. Gli aiuti dal territorio 
sono necessari anche per farci sentire la 
solidarietà di chi ci vive accanto”. 
Ai tavoli molti tifosi che hanno vissuto la 
storia di questi quattro decenni. Tra loro 

Educare con lo sport è la scommessa alla quale puntarono nel 
1944 alcuni soci fondatori del Centro Sportivo Italiano quando 
diedero vita a questo organismo, nato per promuovere l’attività 
sportiva nel nostro Paese. 
Il CSI è un’associazione basata sul volontariato, che promuove 
lo sport come momento di educazione, di crescita, di impegno e 
di aggregazione sociale ispirandosi alla visione cristiana dell’uo-
mo  nel servizio alle persone e al territorio. Attraverso lo sport si 
educa e si fa maturare il giovane, favorendo e coltivando RELA-
ZIONI fra gli atleti stessi e gli educatori/allenatori, portando così 
l’atleta ad essere parte integrante e positiva della comunità. La 
peculiarità del C.S.I. è proporre non un semplice modello sportivo 
ma un’esperienza di vita attraverso lo sport. 
Intorno a questo ideale, a Paderno si è co-
stituito  30 anni orsono,  il Gruppo Sportivo 
Oratoriano (G.S.O.) che nel corso degli anni 
ha militato nei campionati organizzati dal 
Centro Sportivo Italiano (C.S.I.), facendo 
gareggiare centinaia di ragazzi.

stratori condominiali, la campagna 
è stata spiegata anche sul notiziario 
comunale è stata organizzata una se-
rata pubblica a cui hanno partecipato 
anche i responsabili del comitato RCA 
(Robbiate contro l’amianto: www.
rca.lombardia.it) che ringrazio. Si è 
discusso di amianto, una nuova occa-
sione e di grande interesse nel cam-
mino da tempo intrapreso per svilup-
pare politiche ambientali concrete. 
Grazie ai contributi dei relatori si 
sono affrontati i vari aspetti del pro-
blema: sanitario, ambientale e nor-
mativo e si è predisposta una road 
map che ci permetterà di tenere alta 
l’attenzione sul problema, sul modo 
di contrastarne la presenza nell’am-
biente e sul come monitorare le si-
tuazioni a rischio”. 
Siamo comunque soddisfatti dei 
risultati ad oggi già raggiunti con 
diverse comunicazioni pervenute e 
molti hanno già intrapreso la strada 
della sostituzione alcuni con il dupli-
ce risultato di smaltire l’amianto e so-
stituirlo con il fotovoltaico andando 
ad incrementare le rinnovabili pre-
senti sul territorio, anche il Comune 

di Paderno d’Adda è proprietario di 
edifi cio con copertura in cemento/
amianto: Cascina Maria per la quale 
l’Amministrazione ha già provvedu-
to ad appaltare la rimozione e sosti-
tuzione con nuova copertura.
 
Saremo sempre attenti nel comuni-
care gli sviluppi sia della campagna, 
che sulla nuova normativa che già ad 
agosto di quest’anno a segnato un 
punto a favore applicando sanzioni 
a chi non provvede alla compilazione 
del modulo di segnalazione, modulo 
reperibile anche sul sito del comune 
www.comune.padernodadda.lc.it.

Una comunità senza amianto NeroAzzurri

Il G.S.O. (gruppo sportivo oratoriano) nel C.S.I. (centro sportivo italiano)
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Granaio Bus
Inaugurazione della nuova auto per il trasporto dei 
disabili il 24 novembre,  nella sede del “Granaio” di 
Paderno d’Adda. A tagliare il nastro del Fiat Doblò blu 
c’erano il parroco, don Antonio Caldirola, e il presi-
dente dell’associazione Costantino Scopel. Le forbici 
sono state invece affidate a Italo, da cinque anni ospite 
della casa per disabili adulti. Accanto a lui Stefano Cor-
ti, Debora Invernizzi e Sara Pennati, della cooperativa 
“La Vecchia Quercia” (che dal gennaio scorso ha in 
gestione la casa) Annarosa Panzeri e Marinella Corno, 
assessori a Paderno, Bruno Mornati, del direttivo “Gra-
naio”. 
I dodici “ragazzi”, così vengono sempre chiamati, po-
tranno ora muoversi con maggior frequenza dalla loro 
residenza. Grazie all’impegno dell’associazione diretta 
da Costantino Scopel e alla Fondazione Cariplo, Italo, 
Luisa, Andrea e via elencando potranno spostarsi, ac-
compagnati da Lori, Marianna, Vichy e gli altri opera-
tori,  con maggior frequenza. “Disponiamo finalmente 
di un mezzo per lo spostamento dei ragazzi – ha detto 
Scopel, prima dell’inaugurazione – noi abbiamo fatto 
il possibile, ma anche la Fondazione Cariplo ci ha dato 

una grossa mano”. “I Servizi per i ragazzi miglioreranno 
ancora - ha continuato Corti - direttore della “vecchia 
Quercia”. 
Poi tutti fuori, in giardino, per la benedizione col parroco 
e il taglio del nastro. Subito dopo la grande festa in salo-
ne con bibite e dolci. 

Andrea Carozzi, uno dei fondatori, Mar-
cello Nava, primo segretario, Gigi Nava, 
che all’inaugurazione del 1972 si era 
fermato a lungo con Giacinto Facchetti, 
Anna Colombo, 75 anni, premiata da 
Mario Corso con un mazzo di fiori,  Isa-
bella Galbusera, Giulia Villa, Enrica Gal-
busera, Giacomo Fasoli, Angela Brigatti, 
segretaria per moltissimi anni, Rita Pe-
droni, Irene Colombo, moglie di Nazzaro 
Andreotti. Anche per lei un mazzo di rose 
bianche. Tifosissimo, alla nascita del fi-
glio, Rino Andreotti, marito della signora 
Irene, aveva chiesto ad Helenio Herrera, 
storico allenatore dei nerazzurri, di fare 
da padrino al suo figliolo che aveva chia-
mato Helenio. In una foto storica, pub-
blicata sul libro di immagini stampato 
per l’occasione, Helenio Andreotti è tra 
le braccia del padre, ma a due passi da 
lui c’è un altro Helenio, dal quale aveva 
ereditato il nome. “Che porto tuttora con 
orgoglio” diceva ieri lo stesso Andreotti. 
Tra gli ospiti, l’Inter Club di Merate, Bel-
lusco, Imbersago, Brivio e Verderio.
Aprendo i saluti, alle parole di ringra-
ziamento di Mario Corso,  sono seguite 
quelle di Mornati, che ha spiegato la 
situazione non facile del Granaio, degli 
adulti che ci vivono, e di quanto il so-
stegno di iniziative come questa fossero 
apprezzate. “L’Inter e i suoi tifosi – ha 
continuato Spairani – si distinguono per  
generosità. Da anni la famiglia Moratti e 
la società sostengono iniziative in tutto 

il mondo. In questo momento, dirigenti e 
allenatori sono impegnati in Africa, dove 
sono stati allestiti Campus per i ragazzi. 
Non è certo per caso che l’Onu si è rivol-
ta a noi per promuoverli e organizzarli”. 
Lunghissimo l’applauso. “Lo porterò al 
presidente Massimo e all’intera famiglia 
Moratti” ha concluso il dirigente neraz-
zurro.   
Molti i premiati. Dalla signora Irene, la 
madre di Helenio, alla signora Anna Co-
lombo, 75 anni, tifosa storica. Angelo 
Bassani ha donato agli ospiti prodotti 
locali, e ai responsabili degli Inter Club 
una targa.
“Mi raccomando, quando vengo a Mila-
no – ha detto al coordinatore del sito 
web – voglio vederla appesa al muro, 
insieme alle altre”. 
Premiato infine lo stesso Bassani, fon-
datore e presidente storico del Club, ora 
sostituito dal più giovane Emiliano Bo-
lognini. 

Per la stagione 2012-2013 il G.S.O. di Paderno annovera ben 75 tes-
serati  divisi in sei squadre tutte iscritte ai campionati provinciale C.S.I. 
Ci sono 8 bimbi dell’under 10 (2002-03-04), 14 ragazzini dell’un-
der 12  (2001-02), 13 ragazzi dell’under 14 (2000-1997), 16 al-
lievi (1998-1997) in collaborazione con l’Oratorio di Verderio Inf. 
e 24 grandi (1990 e oltre) divisi nelle squadre OPEN A e OPEN B. 
Ogni squadra ha 3 allenatori/educatori che, sommati ai dirigenti, 
agli accompagnatori e agli arbitri, totalizzano un movimento di 
un centinaio di persone, le quali, unite dagli stessi ideali, cercano 
di vivere serenamente questa esperienza di vita attraverso l’at-
tività sportiva. Allora forza ragazzi, fatevi onore e tenete alto il 
nome di Paderno sui campi di gioco.
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PADERNO
PER LE LIBERTÀ

Un paese al ribasso, 
da dove ripartire?
Questa crisi è tanto viscerale quanto sensibile,nasce da 
una mancanza di idee,dalla sfi ducia,dalla rassegnazione 
al proprio destino e dalla mancanza del ricordo di ciò che 
eravamo.
Un paese industrializzato, un punto di riferimento del 
meratese e dei paesi dell’isola bergamasca.
Una comunità viva ,capace di attrarre energie non solo 
economiche ma anche umane e culturali.
Nodo cruciale e culla di un effervescente creatività im-
prenditoriale. Perché ci siamo ridotti cosi? Nessuno se lo è 
mai chiesto? La colpa è sempre dei tempi che cambiano e 
di non precisati fattori esogeni? o c’è dell’altro?.
Paderno brillava non grazie ad una formula magica o ad 
una serie di fattori che opportunamente combinati tra-
sformavano la mediocrità in eccellenza,ma era il punto 
di incontro di persone che sapevano guardare la realtà 
con spirito critico, dandone un giudizio, con speranza, 
con spirito propositivo, innovative, geniali,aperte al cam-
biamento.
Uomini e donne capaci di stare di fronte ai problemi. 
Questi erano i padernesi di ieri e noi crediamo anche i 
padernesi latenti di oggi.
Dobbiamo ritornare allo sviluppo di una mentalità in cui 
la responsabilità della persona del singolo si porta al cen-
tro rispetto alle appartenenze. Infatti un’appartenenza 
ha senso se fa crescere la capacità della persona di pren-
dersi le sue responsabilità in qualunque ambito ,questo 
valorizza ciò che sa fare.
A Paderno dove l’appartenenza è diventata fattore deci-
sivo sulla persona, l’appartenenza è diventata un elemen-
to corporativo e di chiusura lasciando in soffi tta energie 
potenziali altrimenti disponibili.
In nome dell’appartenenza quanti di voi hanno votato la 
sinistra senza leggere il programma del centro destra e 
viceversa?
L’augurio per questo Natale e per il futuro e che ognuno 
vada a ricercare dentro di sé la forza di ripartire da se 
stesso e non rimanga spettatore inerme fi glio della sua 
appartenenza. 

VIVERE
LA PIAZZA

Il nostro impegno continuerà
Auguri di buon Natale
Cari concittadini, prima di tutto auguri. Un altro anno sta per chiudersi. 
Tra quelli vissuti nel dopoguerra, questo 2012 è stato certamente uno 
dei periodi più diffi cili. Lo abbiamo affrontato nella speranza che la 
fi ne dei momenti bui fosse quasi alle spalle. Non è stato così. Ciò 
nonostante la nostra amministrazione ha saputo far fronte a tutti gli 
impegni presi nel sostegno, in particolare, ai più bisognosi. Infanzia, 
scuola, assistenza domiciliare, anziani. Nessuno ha bussato alla porta 
del municipio senza trovare risposte. E qui non si trattava di obiettivi 
da raggiungere, ma di persone da aiutare. Anche i progetti in itinere 
sono andati avanti. L’aiuto dei volontari delle nuove associazioni 
sono stati preziosi. Grazie alla grande maggioranza dei commercianti 
e degli imprenditori, la festa degli over sessantacinque è stata un 
momento di grande serenità. In generale, tra Comune e società 
civile si è creata una bella sinergia, grazie alla quale abbiamo potuto 
vedere in campo nuove attività (fi lm per bambini, spazio biblioteca).
I progetti non ancora avviati, hanno trovato ostacoli esterni alle 
possibilità di soluzione che l’amministrazione avrebbe potuto cercare 
di sostenere. La lettera che il sindaco vi ha scritto in prima pagina 
entra nei particolari. Non è il caso di ripeterci. Abbiamo concluso 
l’anno con l’IMU, una tassa che il Governo Berlusconi aveva 
lasciato quale scomoda eredità ai tecnici di Monti. Lo stesso vale 
per gli impegni presi con l’Europa. Gli amministratori, da Roma fi no 
ai nostri Comuni, hanno dovuto far quadrare i conti fi ssati da chi li 
aveva preceduti. L’anno che tra pochi giorni andremo a cominciare 
ci vedrà impegnati col voto. A Paderno la partecipazione alle 
primarie del centrosinistra hanno visto una grande partecipazione: 
227 votanti per scegliere il candidato premier per il Governo. La 
metà per quello del voto che andrà ad eleggere il nuovo Presidente 
della Lombardia. Numeri che indicano il desiderio di ritornare alla 
politica. Possiamo anche sperare che la situazione migliori. I segnali 
che arrivano dall’economia dicono che, almeno per la prima metà 
del 2013, tutto sarà ancora molto diffi cile. Ciò nonostante, siamo 
assolutamente decisi a raggiungere gli obiettivi che ci eravamo 
proposti; primo fra tutti l’ampliamento della scuola per l’infanzia. 
Dovremo anche spingere perchè il comparto di via Airoldi, cominci 
a trovare una prima fase di avvio. In gennaio la nuova gestione 
automatizzata dell’isola ecologica dovrebbe ridurre i costi. Un anno 
che stiamo cercando di cominciare bene, con qualche speranza in 
più, i nostri auguri e una promessa: il nostro impegno continuerà 
ad essere quello di sempre, senza risparmio di energie. 
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“Trent’anni di impegno. Per Paderno sei 
stato la musica”. Con queste parole, una 
pergamena e una medaglia Enrico Rossi, a 
lungo presidente della “Scuola di musica” 
è stato premiato dal sindaco Valter Motta. 
Un riconoscimento che il primo cittadino 
gli ha consegnato prima che cominciasse 
il consiglio comunale del 22 ottobre, allar-
gandolo a migliaia di giovani e non solo. 
“Alla Scuola  di musica - ha sottolineato 
il primo cittadino - lei ha donato la vita. 
Ad esserle riconoscente sono centinaia di 
cittadini, ma almeno un migliaio di brian-
zoli”. Molto emozionato, Rossi ha breve-
mente ricordato la storia della Scuola di 
Musica, frequentata certamente da miglia-
ia di persone. Numeri che possono sembra-
re esagerati. Tanti sono invece i bambini 
e i ragazzi/e di Paderno, Robbiate e dei 
Comuni vicini che in questi decenni hanno 
scoperto qui, prima al piano terra del muni-
cipio, poi a Cascina Maria, la passione per 
il pianoforte, la chitarra, l’organo o il canto. 
Una possibilità che molti hanno potuto col-
tivare grazie al sodalizio creato negli anni 
sessanta da un gruppo di volontari. Dal 
1985 al 2012 è stato diretto da Rossi. Ora 
da Sime, nuovo sodalizio che si occupa di 
arte e territorio. 
Una cinquantina, con punte che arrivano 

Premiato Enrico Rossi presidente della scuola di musica
a settanta, la media degli iscritti che in 
questi decenni hanno infatti frequentato 
la Scuola, nata però nei lontani anni ses-
santa. 
Ricorda Rossi, che guida del sodalizio era 
arrivato nel lontano 1985. “La Scuola è 
nata nel 1967, grazie a Gino Bosisio, im-
piegato comunale, infaticabile promotore 

di iniziative culturali, sportive e kermesse 
dedicate allo spettacolo. Ad aiutarlo c’erano 
Franco Rossi e Giovanni Motta. I primi allievi 
si dedicarono alla fi sarmonica. Suonavano 
in un locale che il Comune aveva messo a 
disposizione in piazza del municipio. 
Fu ancora l’amministrazione comunale ad 
acquistare il primo pianoforte. Col passare 
degli anni, arrivarono in tanti, ma chiede-

vano di studiare anche un altro strumento”. 
Ha detto ancora l’ex presidente, commosso 
per il premio ricevuto:”Era il gennaio 1985 
quando, per un malore, Gino Bosisio ci la-
sciò. Mi chiesero di continuare per qualche 
mese. Avevo poco tempo, ma sapevo quan-
to l’iniziativa fosse apprezzata. Molti dei 
nostri fi gli frequentavano i corsi. Accettai. 
Sono ancora qui e col 2012-13 sono ven-
tisette anni. Nel 1991 decidemmo di darci 
una forma uffi ciale. Nacque l’”Associazio-
ne Amici della Musica”. 
Negli anni novanta il boom. Gli iscritti ai 
corsi di pianoforte del 1991-92 erano 57, 
con altri 12 che frequentavano il primo cor-
so di chitarra. “A dirigere la scuola - spiega 
Rossi - arrivò Italo Mattavelli, insegnante 
alla Civica Scuola di Musica di Milano. Tra 
i docenti Giusy Camagni. Alcuni dei nostri 
allievi sono diventati docenti, anche nella 
nostra scuola”. 
Intanto l’interesse per la Scuola cresceva. 
Rossi decise di allargare l’offerta organiz-
zando corsi di propedeutica per i bambini 
della materna e la musicoterapia per i disa-
bili. Nacque anche un Coro. 
Grazie ad un Comodato tra il Comune e il 
Parco Adda Nord la Scuola potè poi trasfe-
rirsi a Cascina Maria, dove ha sede tuttora, 
e da ottobre ha ripreso i suoi corsi.

Profumo della terra Mercatini di Natale il 16 dicembre
L’arte diventa sempre più al femminile. Quattro artisti, tre delle quali 
donne Maria Stefanelli, Ilaria Beretta ed Erika Vanalli, in mostra, con 
Angelo Re, a Paderno d’Adda per raccontare “l’indissolubile rappor-
to tra l’uomo e la terra”. Promossa dall’associazione Monte Robbio, 
dall’associazione sportiva di Robbiate e dal Comune di Paderno, a 
Cascina Maria, la kermesse e rimasta aperta per due fi ne settimane 
di novembre. “le parole che disegnano il percorso di questa esposi-
zione – ha detto Annarosa Panzeri, assessore alla cultura – sono più 
che condivisibili. 
Ci indicano la strada che dovremmo seguire” “Organizzare eventi 
di questo genere – ha continuato Vincenzo Valenza, presidente di 
“Monte Robbio”, è sempre più diffi cile. Mancano spazi e soldi. Il 
Comune di Paderno ci dà sempre una mano “Con questa mostra - ha 
spiegato Maria Stefanelli, artista lei stessa, infaticabile promotrice di 
eventi - diciamo che non vogliamo vivere dentro scatole di cemento, 
respirare smog, essere schiavi del consumismo. Diciamo ancora che 
non vogliamo dominare la natura per distruggerla. Vogliamo dire in-
vece, che siamo nati per vivere sulla terra, e con la terra. Dobbiamo 
tornare ad essere protagonisti della nostra vita”. Angelo Re ha rin-
graziato per la possibilità offerta, mentre Ilaria Beretta, ha illustrato 
la sua installazione con video, aperta peraltro all’intervento dei vi-
sitarori. Infi ne Erika Vanalli, solo sedicenne, ma con opera che già 
parlano del suo talento.

Mercatini di Natale in piazza domenica a Paderno d’Adda. Orga-
nizzati dal Comune in collaborazione con Pro Loco, Auser, Scuole, 
Inter Club e tutte le altre associazioni, la manifestazione ha visto 
una partecipazione numerosa, Nonostante la neve e il freddo ancora 
pungente, una ventina di bancarelle e gazebo hanno occupato la 
piazza e il cortile della biblioteca. Molto particolare la proposta delle 
scuola primaria Leonardo da Vinci. I 209 alunni hanno disegnato una 
sorta di autoritratto che è stato poi stampato su un grande asciuga-
mani da cucina, un oggetto che in casa non manca mai. Ogni giorno 
nonni e genitori si troveranno davanti i visi disegnati dai loro fi gli e 
nipoti. “I fondi raccolti – ha spiegato la maestra Barbara – verranno 
destinati a Mehala (aiuti e adozioni a distanza), al Granaio (casa per 
disabili adulti) e a sostenere i progetti della Scuola Primaria “Leo-
nardo da Vinci”. 

Lavori piazzale 
stazione lato sud

Nuova pista ciclabile
in via Roma
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Biblioteca
Nuovo spazio di animazione nella bibliote-
ca comunale di piazza Vittoria. Organizzata 
dall’assessorato alla cultura e dall’associa-
zione il Ponte, il nuovo spazio vede al centro 
della sala lettura un grande albero stlilizzato 
realizzato da Andrea Gaspari. Questo angolo 
diventerà una sorta di atelier. I piccoli potran-
no disporre di sedie, fogli e pastelli. 
All’inaugurazione con Chiara e Margherita 
impegnate nella gestione della festa, è segui-
ta merenda. 

III Anniversario
Terzo anniversario per la Comunità 
Pastorale dell’Addolorata, che alle 
20,45 di giovedì sera, 8 novembre, 
ha ricordato il giorno che ha unito 
le quattro parrocchie, ovvero 
Robbiate, Paderno d’Adda e i due 
Verderio. Alla messa che, come ha 
ricordato don Antonio Caldirola, 
parroco della Comunità, si è 
tenuta a Verderio Superiore e ha 
partecipato anche il nuovo Vicario 
Episcopale di Lecco. 

Chitarra
Saggio di chitarra nel pomeriggio di 
sabato 15 dicembre a Cascina Maria. 
L’associazione Antisopore che gestisce 
ora la scuola di musica, aveva promosso 
l’appuntamento musicale col maestro 
Picone e gli allievi di chitarra. Sono seguiti 
panettone e auguri. 

Granaio
Tombolata, merenda e benedizione sabato 
pomeriggio al “Granaio” casa per disabili 
adulti con sede a Paderno d’Adda. Loro, ope-
ratrici e volontari, hanno organizzato il gioco 
che i ragazzi apprezzano moltissimo. Dopo 
la merenda, la benedizione e la comunione 
portata da Adolfo, ministro straordinario del-
la chiesa, come si chiamano i volontari della 
parrocchia che distribuiscono il sacramento 
dell’eucaristia agli ammalati.

Presepe vivente
Rappresentazione della Natività con perso-
naggi in costume domenica, 23 dicembre a 
Paderno d’Adda e Robbiate. Partenza alle 
15,30 dalla piazza del Comune di Paderno, 
il presepe vivente, come viene comunemen-
te chiamato, attraverserà via Manzoni, il 
centro storico, via Pozzoni fi no alla parroc-
chiale, per raggiungere poi Robbiate da via 
S. Francesco. I pastori accompagneranno 
Maria, Giuseppe e il Bambino alla cascina 
Duraga (strada a pochi metri da Spini Ge-
lateria, che sale poi verso i boschi) dove la 
manifestazione si concluderà. “Avremmo 
voluto partire dalla chiesa di S. Marta, ma 
i lavori di manutenzione non sono ancora 
terminati – ha detto il parroco don Antonio 
Caldirola annunciando l’evento - speriamo 
nella clemenza  del tempo”.  

Presepe di ombre
Presepe molto particolare a Paderno d’Ad-
da, dove Andrea Gaspari, scultore interna-
zionale, aveva promosso un corso di scultu-
ra per questo genere di opere. Da ieri, nella 
vetrina al numero 3 di via Manzoni si può 
visitare un “presepe di ombre” forse unico 
fra quelli conosciuti, che Gaspari ha realiz-
zato con Oscar Cattaneo, uno suoi allievi.  


